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Incendio del cappotto di un edificio a Evere 

1 Introduzione 

Martedì 3 novembre 2015, i vigili del fuoco di Bruxelles sono intervenuti per un incendio 
in Cicero Avenue a Evere. La risposta standard per un incendio abitazione a Bruxelles è di 
due APS, due autoscale, una ambulanza e un veicolo comando. Il numero totale di vigili 
del fuoco è di 19. Un APS ed un autoscala vennero inviati dal distaccamento di 
Schaerbeek, gli altri mezzi provenivano da Helihaven, il comando centrale di Bruxelles. 

2 L’edificio 

L'edificio coinvolto è una costruzione 
nuova di sedici piani fuoriterra. 
 
Accanto all'edificio principale vi è 
una costruzione la cui parete è 
completamente rivestita in vetro. 
Tra i due edifici, all'altezza del 
secondo piano vi è un tetto piano. 
 
All'arrivo, i vigili del fuoco notarono 
che le pareti erano in parte rivestite 
con mattoni e e parte intonacate 
(vedi Figura 1). Inizialmente non 
era chiaro quale fosse il materiale di 
costruzione del muro.  
 
 
Si pensò che la parete rivestita dai 
mattoni fosse in muratura 
tradizionale. Ciò significava che la 

parete interna fosse in mattoni o cemento. La composizione 
del muro prosegue (dall'interno verso l'esterno), 
prevedendo uno strato isolante, in questo caso poliuretano 
(PUR). Lo strato più esterno della parete era ricoperto dai 
mattoni visibili dalla strada (vedi Figura 2). 
 
L'ufficiale in carica presuppose che le pareti intonacate 
fossero isolate all'interno. Queste pareti sono composte da 
diversi strati (dall'interno all'esterno): materiale isolante, 
pannellatura in cemento, intonaco esterno. Questa forma di 
coibentazione viene frequentemente utilizzata nella 
costruzione di edifici ad uso civile. Prima di entrare a far 
parte dei vigili del fuoco, il funzionario era un ingegnere 
progettista nel settore edile. La maggior parte dei 
condomini che aveva costruito, erano costituiti interamente 

Figura 1 Immagine dell'edifico. I pannelli bianchi sono 
intonacati mentre le parti scure sono rivestite di 
mattoni. Nella parte anteriore sinistra, si può notare il 
fianco dell'edifico (© Drawing: A2RC) 

Figura 2 Dettagli di 
costruzione della parete in 
muratura. Da sinistra a destra: 
mattone, spazio vuoto, 
isolante, muro in cemento. 
(Drawing: A2RC) 
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come descritto sopra. Questo è coerente con il suo quadro di riferimento, cioè la sua 
esperienza di proggettista. 
Immediatamente sopra il tetto al secondo piano, parte dell'edificio era sporgente. Ciò 
significava che la parete è a sbalzo rispetto alle altre pareti. 

3 Situazione al momento dell'arrivo 

All'arrivo, le squadre del distaccamento di 
Schaerbeek vennero accolte dai lattonieri. Questi 
erano impegnati a posizionare la copertura sulla 
sezione del tetto piano tra i due edifici, quando la 
fiamma della torcia che stavano usando, è stata 
accidentalmente diretta verso il muro di mattoni. 
Questo causò l'incendio dell'isolante PUR posizionato 
tra i mattoni e la parete interna. Tuttavia lo strato 
esterno in mattoni rendeva molto difficile all'aria 
fresca alimentare le fiamme. Questo fece sì che si 
sviluppò un incendio covante. 
 
Gli operai presenti, non appena notate le fiamme, 
svuotarono un estintore a polvere nella cavità della 
parete. Questo mise l'incendio parzialmente sotto 
controllo, ma non lo estinse completamente. 
 
Si provvide a piazzare un autoscala e operare dal 
cestello con un naspo in alta pressione. L'acqua 
venne fatta scorrere sulla parete e nell'interstizio con 
lo scopo di spegnere le fiamme. 
 

4 Cronistoria degli eventi. 

4.1 CAN report 

All'arrivo delle squadre di Helihaven (il comando centrale), il capitano di Schaerbeek riferì 
la situazione al funzionario capo. L'ufficiale capo diede disposizione per l'invio di un unità 
"Rescue". Le squadre rescue hanno in dotazione lance piercing e un trapano pesante tipo 
Hilti. Il trapano può essere usato per creare vari fori nella parete esterna di mattoni. 
Successivamente le lance piercing possono essere inserite fino al isolante in maniera tale 
che si possa estinguere completamente l'incendio. 

4.2 Ulteriore valutazione della situazione 

L'ufficiale capo decise di dare uno sguardo più da vicino al tetto piano assieme al 
capitano. I due ufficiali si consultarono con il personale che stava operando sul tetto così 
come con il tenente che operava con l'autoscala. Il fuoco sembrava essere stato spento 
completamente. Tuttavia, dando un'occhiata più da vicino con la termocamera, si notò 
del calore sul muro di mattoni. 

Figura 3 La situazione al momento 
dell'arrivo delle squadre di Helihaven. 
I vigili di Schaarbeek stanno 
operando sull'incendio con una 
mandata ad alta pressione. (Photo: 
Pieter Maes) 
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Inoltre c'era un punto caldo nella 
connessione tra la parete e la 
sezione a sbalzo. Visto che era 
proprio dove sta uscendo il fumo 
dalla cavità del muro, la cosa non 
li sorprese. E dal momento che la 
sezione a sbalzo è realizzata in 
cemento, gli ufficiali non si 
preoccuparono per la 
propagazione dell'incendio. La 
parete venne ulteriormente 
raffreddata con la mandata ad 
alta pressione. La termocamera 
mostrò un immagine uniforme e 
senza più tracce di 
surriscaldamento.  
 
Dopo circa 30 secondi, i giunti si 
"riacceserono" sulla termocamera 
seguiti da un'intera sezione di mattoni posizionata al centro della parete. Tuttavia, i 
mattoni ci impiegano molto più tempo per riscaldarsi (tra i quattro e i nove minuti). 
Questo portò gli ufficiali a concludere che l'incendio era ancora covante. Si dovrà 
attendere che le lance piercing contrastino l'incendio nello strato isolante. 
 

 

Figura 5 A sinistra dell'immagine, il personale della scala del distaccamento di Schaarbeek al 
lavoro. Diversi i vigili del fuoco sono sul tetto piano. È lì che l'incendio è divampato, nel muro di 
mattoni tra il tetto e la sezione a sbalzo. La sezione di parete indicata con la freccia blu in basso è 
di circa 2 metri. C'è la possibilità che l'incendio passi l'angolo e si estenda a tutto il muro di 
mattoni. (Photo: Pieter Maes) 

Origine 
incendio 

Possibile 
propagazion

Sezione a sbalzo 

Figura 4 Il muro sembra a posto. Tuttavia, la 
termocamera sta chiaramente mostrando dei punti caldi. I 
giunti di malta e alcuni dei mattoni lo stanno evidenziando. 
(Photo: Karel Lambert) 
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L'Incident Commander (IC) si porta nuovamente da basso per ragguagliare gli agenti 
della polizia sulla situazione. Una squadra di due vigili del fuoco venne inviata all'interno 
con un misuratore di monossido di carbonio. Sono incaricati di verificare la presenza di 
fumo ed effettuare misurazioni della possibile presenza di CO negli appartamenti vicino 
all'incendio. Chiesero inoltre ai residenti di segnalare immediatamente in caso 
scorgessero del fumo all'interno delle loro abitazioni. 
 
Quando arrivò la squadra rescue venne chiesto loro di cominciare a forare il muro di 
mattoni con il trapano Hilti. Dopo di che si potranno usare le lance piercing. 

4.2.1 Informazioni aggiuntive 

L'IC era preoccupato che l'incendio oltrepassi 
l'angolo. Decise di dare un'occhiata più da vicino 
alla muratura dietro l'angolo con la termocamera. 
La seconda scala venne posizionata a questo 
scopo. In particolare la zona in cui il condotto 
pluviale è fissato nello sbalzo di cemento 
sembrava essere un punto caldo. Dopo un'attenta 
ispezione del calcestruzzo, si scoprì che l'ipotesi di 
partenza su come siano costituite le sezioni di 
rivestimento, risulta essere completamente 
sbagliata. Questo sottolinea ancora una volta 
l'importanza del sistema di riferimento. 
Consciamente o inconsciamente, sul luogo 
dell'incendio vengono realizzate alcune ipotesi. 
Queste ipotesi sono influenzate dalla conoscenza 
del vigile del fuoco e dalle sue esperienze 
precedenti. A causa di questo, i vigili del fuoco 
possono essere indotti in errore.  
 
La vera composizione della parete è la seguente 
(dall'esterno verso l'interno): intonaco esterno, 

strato di Polistirene Espanso Sinterizzato (EPS), cemento. Quando venne rimosso 
l'intonaco intorno al canale pluviale, si vide che l'isolante stavo fumando. Venne ordinato 
ad un tenente di rimuovere la sezione intorno al pluviale con l'obiettivo di controllare fino 
dove l'incendio si era propagato all'interno della dell'isolamento. Questo venne realizzato 
utilizzando una motosega cutter. Questo strumento può effettuare dei tagli nella 
coibentazione. 
 
Poco dopo, le squadre riferirono che l'incendio si era diffuso nella sezione intorno al 
pluviale. Il condotto pluviale è situato a circa mezzo metro dall'angolo. Una sezione di 50 
cm per 50 cm venne rimossa scoprendo che l'incendio si era già esteso oltre. La presenza 
di fuliggine, pezzi di coibentazione fusa e scolorita ne sono la prova (si veda la Figura 8).  
 
Si chiese ad una squadra di spostarsi di circa cinque metri più in basso lungo il muro 
sotto la sporgenza e di realizzare un altro taglio nell'isolante. Anche in questo caso vi era 
la necessità di verificare se l'incendio si fosse propagato oltre (vedi Figura 7). Questo 
richiese un certo tempo per essere realizzato, ma ancora una volta la squadra riferì che il 

Figure 6 Sezione della parete. Da 
sinistra a destra: intonaco esterno, 
isolante in polistirene espanso 
sinterizzato (EPS), cemento. (Drawing: 
A2RC) 
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fuoco si era diffuso al di là di questo punto. Ciò significava che l'incendio aveva già 
percorso oltre 6 metri in orizzontale. 
 
Si scoprì in seguito che l'incendio si era propagato principalmente lungo il raccordo tra la 
parete di mattoni verticale e la sezione a sbalzo. La squadra che era stata inviata 
all'interno dell'edificio per verificare la possibile presenza di CO e per avvisare i residenti, 
segnalò che vi era un forte odore di 
bruciato in un appartamento che si 
trova direttamente al di sopra 
l'incendio. Grandi quantità di fuliggine 
vengono notate sul pavimento di legno 
in un appartamento sopra l'incendio. Il 
fumo aveva trovato il modo di 
propagarsi nella stanza. Questo creò 
l'impressione che l'incendio si stava 
ulteriormente diffondendo  
 
L'IC inviò una squadra di vigili del 
fuoco al terzo piano (terrazzo) per 
rimuovere l'intonaco. Venne detto loro 
di fare un taglio orizzontale al fine di 
verificare se l'incendio avesse 
raggiunto questo punto.  
 
La situazione in questo momento è la seguente: 

• C'è un incendio nel muro di mattoni in verticale accanto al tetto piano al secondo 
piano. Questo è un incendio in un pannello verticale. 

• Il fuoco si è diffuso lungo la coibentazione nella parte inferiore della sezione 
sbalzo. Questo è un incendio in un pannello orizzontale. 

• C'è una grande quantità di fuliggine all'interno del terzo piano. C'è la possibilità 
che l'incendio si sia propagato in verticale ed è ora stia propagandosi lentamente 
al terzo piano. 

• L'incendio nello sbalzo ha superato l'angolo dell'edificio e si sta diffondendo 
orizzontalmente. Non è chiaro tuttavia, fino a che punto l'incendio si sia propagato 
e quanto velocemente si sta diffondendo. 

4.2.2 Analisi 

L'incendio sta procedendo lentamente ma costantemente. Non è chiaro fino a che punto 
l'incendio si sia diffuso. L' incendio è divampato in una singola sezione di parete verticale 
(freccia in basso della figura 5) ed è ora nel riquadro orizzontale all'estremità inferiore 
della sporgenza. Oltre a ciò, l'incendio ha probabilmente superato l'angolo dell'edificio 
all'interno del muro di mattoni. Quindi c'è anche un incendio covante in un secondo 
pannello verticale, indicato come "possibile estensione fuoco" nella Figura 5.  
È stata realizzata una chiara distinzione tra l'incendio che cova nel riquadro verticale e 
l'incendio che cova nel riquadro orizzontale. Dopo tutto, il fuoco si diffonderà molto più 
rapidamente verso l'alto di quello che avverrà lateralmente nel pannello verticale della 
sporgenza. 

Figura 7 Il personale si muove di cinque metri lungo 
il muro per realizzare un nuovo taglio con la 
motosega cutter. (Photo: Pieter Maes) 
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Le squadre sono preoccupate che l'incendio raggiunga il bordo della sporgenza e inizi a 
muoversi nuovamente verso l'alto. La sezione a sbalzo ha nove piani in totale. Si teme 
che le conseguenze possano essere gravi se l'incendio raggiunge il pannello verticale. 

4.2.3 Prosecuzione delle operazioni 

Dopo aver consultato l'ufficiale di 
guardia in carica per i grandi incidenti 
(vice comandante), si è deciso di 
richiedere ulteriori lance piercing . È 
stato richiesto l’intervento del 
distaccamento di Zaventem dei vigili del 
fuoco di Vlaams-Brabant West con la 
loro dotazione di lance piercing. Una 
terza autoscala è stata richiesta per 
accelerare le operazioni di estinzione in 
quanto deve essere tenuto in 
considerazione che vi è un arco 
temporale limitato. L'incendio non deve 
poter raggiungere il confine tra le 
sezioni orizzontali e verticali. 
 
La strategia per l'estinzione consiste nel rimuovere il combustibile ed estinguere / 
rimuovere le zone coinvolte dall'incendio. Una distinzione deve essere fatta tra le sezioni 
rivestite dai mattoni e quelle intonacate. 
 
Come negli incendi boschivi si realizzano "delle fasce tagliafuoco" nelle sezioni 
intonacate. Una volta individuato fin dove l'incendio si è propagato, una sua ulteriore 
propagazione non è più possibile. Ciò avviene mediante la realizzazione di tagli con la 
motosega. Le motoseghe "cutter" in dotazione ai VF di Bruxelles sono fondamentali per 
questo compito. Dopo che viene eseguito il primo taglio, un secondo viene effettuato 
parallelamente al primo a circa 15 cm. Successivamente si provvede a rimuovere la 
coibentazione.  
 
La tattica di fare due tagli paralleli con conseguente rimozione del combustibile tra i tagli 
in modo da creare un "tagliafuoco" viene definita: "taglio a trincea". Questa tattica si 
rivelerà preziosa in futuro, quando si dovranno affrontare incendi (covanti) della 
coibentazione infiammabile o nei rivestimenti delle pareti esterne. Questa tattica non è 
però nuova. È stata utilizzata con successo in passato, nell'affrontare gli incendi nelle 
pareti costituite da pannelli a sandwich.  
 
Le squadre debbono verificare se i bordi dei tagli sono composti da materiali non coinvolti 
dall'incendio. Una volta compiuta quest'operazione, i vigili del fuoco possono essere certi 
che l'incendio è stata bloccato. Successivamente, tutta la coibentazione bruciata viene 
rimossa dalla struttura. Questo è un compito che richiede molto tempo che è stato 
realizzato dai cestelli delle autoscale all'aria aperta in maniera tale che non sia necessario 
indossare gli autorespiratori. Il personale indossa maschere antipolvere a causa delle 
particelle di EPS disperso in aria, alcune delle quali carbonizzate. 
 

Figura 8 Tre autoscale stanno lavorando per 
rimuovere l'intonaco e la coinbentazione in EPS. 
(Photo: Robert Dekock) 
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Oltre a individuare e bloccare l'incendio nella sezione di parete intonacata, ci si occupa 
della sezione di mattoni realizzando dei fori in più punti e utilizzando le lance piercing 
(vedi figura 10). 
 
Per raggiungere gli obiettivi fissati dalla strategia, tre squadre stanno operando 
contemporaneamente. I vigili del fuoco riescono a rimuovere rapidamente sufficiente 
coibentazione per bloccare la propagazione l'incendio.  
 

 

Figura 9 Lance piercing in azione. Innanzitutto viene realizzato un buco nel muro di mattoni con 
un trapano elettrico Hilti. Successivamente utilizzando una lancia piercing si spruzza l'acqua 
all'interno. L'acqua scorre verso il basso sopra e attraverso l'isolante. Le fotografie mostrano 
l'acqua fuoriuscire attraverso i fori di scarico. (Photo: Robert Dekock) 

5 Conta dei danni 

5.1 Parete in mattoni 

Al termine dell'intervento il danno finale è relativamente limitato. Il muro di mattoni è 
stato forato circa una dozzina di volte. Su una superficie di 30 mq, sono stati realizzati 
una dozzina fori per permettere l'uso delle lance piercing.  
 
Prima dell'avvento delle lance piercing, un tale tipologia d'incendio non poteva essere 
spenta che rimuovendo i mattoni. Questo era l'unico modo per poter raggiungere lo 
strato isolante coinvolto dall'incendio. Questo metodo presenta però un grande 
svantaggio. Non appena un mattone viene rimosso, l'aria può affluire liberamente con la 
conseguenza di alimentare la combustione. Spesso i vigili del fuoco sono uno o due passi 
dietro l'incendio scegliendo questa metodologia d'intervento. Quindi, a quel tempo, una 
grande sezione di mattoni doveva essere abbattuta prima che l'incendio potesse essere 
fermato. D'altra parte, l'unico modo per essere sicuri che la combustione non si propaghi 
ulteriormente è quello di rimuovere grandi porzioni di coibentazione. 
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5.2 Parete intonacata 

Nelle zone intonacate ci sono sostanzialmente più danni. Il lato inferiore della sporgenza 
deve essere sostituito quasi completamente. L'incendio si è propagato principalmente 
lungo la connessione tra il muro verticale e la coibentazione in polistirene espanso 
sinterizzato orizzontale, quindi è stata rimossa una sezione di soli 20-25 cm nella zona 
più lontana dal luogo di origine dell'incendio (vedi Figura 11)). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Figura 10 Danneggiamento della sporgenza esposta. La macchia nera nell'angolo indica la zona 
dove vi è stata l'intensità maggiore. La freccia rossa indica che l'incendio si era diffuso fino a 20-30 
cm dal bordo. Le frecce blu indicano le diverse aree nelle quali i vigili del fuoco hanno rimosso i 
materiali da costruzione. (Photo: Pieter Maes) 

Il resto dello sbalzo è stato più pesantemente danneggiato. L'intonaco esterno è stato 
rimosso su una grande superficie. La figura 9 mostra una porzione di intonaco a 
penzoloni. Dopo la rimozione dell'intonaco era spesso presente un pezzo pulito e 
incombusto di EPS visibile. Ciò non significa che non ci fosse un incendio covante 
all'interno del materiale o tra la coibentazione e il calcestruzzo. La Figura 11 ci mostra 
diverse sezioni in diversi colori. All'estrema destra vi è dell'intonaco incombusto. Questa 
sezione è contornata dai tagli trincea. Nella sezione successiva a quella, vi è dell'EPS 
incombusto. Questa è la sezione grigio scuro. Nella zona dietro l'angolo, vi è un pezzo 
grigio chiaro. Qui la coibentazione in EPS è stata rimossa. Il colore grigio chiaro è quello 
del calcestruzzo.  
 
Un dettaglio importante è che tutti i tagli nella parte inferiore dello sbalzo sono stati 
realizzati a pochi centimetri dal bordo della sporgenza. In questo modo, le pareti verticali 
sono rimasti intatte. Questo faciliterà le riparazioni. 
 
La figura 11 mostra anche quanta strada aveva percorso l'incendio covante nel materiale 
isolante. L'incendio ha lasciato delle macchie di fuliggine sul cemento. La freccia rossa 

Propagazione lungo il 
collegamento tra mattoni e 
sbalzo. 

Tagliafuoco 

Intonaco rimosso 

EPS rimosso 

Propagazione  
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indica dove era arrivato l'incendio. I vigili del fuoco sono riusciti a fermare l'incendio a 
circa 20 - 30 cm dal bordo della sporgenza. 

 
Nella figura 12 è possibile vedere la facciata 
dell'edificio. Questa immagine mostra 
chiaramente che cosa sarebbe successo se 
l'incendio avesse raggiunto il bordo della 
sporgenza. 
 
Due elementi diversi diventano importanti 
in questo caso. In primo luogo, un incendio 
si propaga molto più velocemente 
muovendosi in verticale che quando si 
propaga orizzontalmente. 
 
In secondo luogo, l'aria raggiungerà 
l'incendio più facilmente nel momento in cui 
affluisce attraverso l'intonaco nel riquadro 
verticale. 
 
Youtube ospita numerosi filmati nei quali 
l'incendio ha origine nel rivestimento 
infiammabile delle pareti o nell'isolante delle 
pareti stesse. Spesso questi incendi 
trasformano gli edifici in torce. Grazie 
all'azione intelligente dei lattonieri 
(innazitutto con il tentativo di estinzione, 
poi allertando i vigili del fuoco con 
tempestività), grazie alll'adeguato 
intervento del vigili del fuoco e alla fortuna 
che l'incendio non avesse ancora raggiunto 

la sezione verticale, è stata evitata una catastrofe.  

6 Ringraziamenti 

È stato complicato analizzare correttamente questo incendio. Innanzitutto, vi è ben poca 
esperienza nel confrontarsi con tali incendi, perché sono un fenomeno relativamente 
nuovo. Pertanto è molto difficile stimare come sarebbe potuta evolvere in peggio la 
situazione. Quanto efficace è stata l'azione iniziale da parte dei lattonieri e quanto può 
essere attribuito ai vigili del fuoco? La seguente citazione è appropriate alla situazione: 
 
 

Il problema del mondo è che gli sciocchi e i fanatici sono sempre così sicuri 

di sé, mentre le persone sagge sono sempre piene di dubbi. 

- Bertrand Russel  

 

Nello scrivere questo articolo per meglio comprendere e descrivere gli eventi occorsi sono 
stato aiutato dai seguenti colleghi: maggiore Christian Gryspeert (Midwest FD), capitano 
Peter Roseleth (Bruxelles FD) e capitano Nathalie Van Moorter (zona 1 FD). 

Figura 11 Vista della facciata. (Photo: 
Robert Dekock) 


